
La catastrofe 
in Armenia 

Dopo il dramma esplode lo scandalo Una terra senza pace 
La «Pravda» denuncia: «I primi Precipita un altro aereo 
palazzi a cadere sono stati quelli di soccorsi: nove i morti 
costruiti ai tempi di Breznev» Critiche alla protezione civile 

«Quelle case erano fette di sabbia» 
«Le case di Leninakan erano fatte più di sabbia che di 
cemento e le prime a cadere sono state quelle co
struite ai tempi di Breznev». Clamorosa denuncia del
la «Pravda». Critiche aspre all'inefficienza della prote
zione civile e all'inerzia: «Uno scava, dieci danno 
consigli...». Nuovo disastro aereo: cade lliuscin jugo
slavo ad Erevan, morte nove persone. Il caos sulle 
piste. Dalle macerie si odono ancora grida e lamenti. 

DAL NOSTRO CORRISPÓNDENTE 

SERGIO SERGI 

tm MOSCA. E ora lo scanda
lo dei palazzi «di sabbia» dì 
Leninakan esplode in tutta la 
sua graviti. Tra le rovine della 
seconda città dell'Armenia la 
terribile verità gridata dalle 
colonne della «Pravda»: «È 
crollato tutto quello che è sta
to costruito negli anni della 
stagnazione. E pensare che i 
geofisici avevano avvertito. 
Sotto lo slogan di Breznev -
«l'economia deve essere eco
nomica» - sono venuti giù i 

pannelli in cui non si sa se c'è 
più cementò o sabbia,..». Ec
colo il rispàrmio, Ha inghiotti
to migliaia di persone, ih ap
pena trenta secondi. Parole 
feroci sull'organo del Pcus. 
Una denuncia fortissima nei 
confronti dei responsàbili del
le costruzióni; «Vogliamo sa
pere chi ha chiuso gli bechi, 
chi ha voluto questi «rispar
mi*. 

Nel momento del dolóre, e 
dei soccorsi che. proseguono 

a sei giorni dal terremoto, si 
afferma che «è giunta l'ora di 
rispondere a questi interroga
tivi». Quanti sono stati denun
ciati per i «castelli di sabbia»? 
Quanti processi? Quante sen
tenze? Che prowvedimenti 
sono stati presi nei confronti 
di chi ha edificato «con gli 
scarti?-. Le domande rimbal
zano nella sala del «centro 
stampa» di Mosca dove il por
tavoce Ghennadi Gherasimov, 
insieme ad altri dirigenti so
vietici, fa il punto della situa
zione. Air-Unità- il primo vi
cepresidente per il Comitato 
statale per l'edilizia, Leonìd 
Bìbin, risponde che «è in cor
so un'inchiesta e i risultati ver
ranno fatti conoscere, alla fi
ne». «Le abitazioni venute su 
sotto la gestione .Krusciov 
hanno resistito meglio, le altre 
nò, E quésto è un fatto», ha 
aggiunto, precisando che a 
Leninakan le .scosse hanno 

avuto un'intensità variabile, 
da zona a zona. Gherasimov, 
volendo far risaltare la merito
ria azione dei mass media so
vietici, dice che nel 1948, 
quando il sisma colpi Ashkha-
bad (llOmìla vittime su 
132mila abitanti), «per ordine 
di Stalin si fu costretti a tace
re». 

Da sotto le macerie di Leni
nakan si sentono ancora «ge
miti e grida di aiuto». Il vice
presidente del consiglio, Bo
ris Scerbina, nominato «com
missario» della città, ha assi
curato che «si combatterà per 
salvare i superstiti sino oltre il 
dodicesimo giorno, che si lot
terà sin quando sì sarà certi di 
poter salvare una sola vita». 
Sul numerò delle vittime si è 
ancora fermi alla cifra di 
4 5 mila con 12mila feriti (In 
Armenia ci sono 4410 ricove
rati). C'è, sempre acuta, la po
lemica sull'assenza in Urss di 

una vera organizzazione di 
protezione civile. L'inviato 
della «Pravda» si aggira per !e 
macerie di Leninakan e de
scrive l'efficienza degli spe
cialisti francesi. «E noi? per
ché siamo disorganizzati?». 
Balza agli occhi l'incredibile 
dispersione di energie: dei ca
ni da ricerca, quelli addestrati 
per localizzare i sepolti vivi, si 
occupa un ministero, dei con
gegni elettronici un altro, de
gli specialisti un terzo dicaste
ro. Il giornalista sembra coito 
dallo sconforto e, guardando 
per strada, lancia un altro gri
do di protesta: «Qui su uno 
che lavora, ci sono dieci che 
danno consigli, invece di 
prendere una pala e sgombe
rare le macerie,..-, Accade 
che decine guardino, inerti, i 
cani che disperatamente ten
tano di farsi strada raschiando 
con le zampe i grandi cumuli. 

Da Leninakan ad Erevan, al 

quartier generale. Altri lutti, 
nuove immagini sul caos dei 
soccorsi nonostante l'abnega
zione di migliaia di persone. 
Caduto, ieri notte, alle 2,23 di 
lunedì, un aereo jugoslavo 
che portava aiuti dalla città 
terremotata di Skoplje, in Ma
cedonia. Era già stilla direttri
ce di Zvartnoz la cui torre di 
controllo aveva dato il via li
bera. Il velivolo che aveva no
ve persone a bordo, è sparito 
a dodici chilometri da Erevan 
senza lasciare traccia sui ra
dar. Hanno ritrovato i resti nei 
pressi dell'autostrada, Non ci 
sono superstiti. Com'è potuto 
accadere? Il viceministro del
l'aviazione civile, Boris Paniu-
kov, rimanda tutto alle con
clusioni dell'inchiesta. E al
l'inchiesta, e alla scatola nera, 
ci si affida anche per scoprire 
le cause che hanno fatto pre
cipitare domenica mattina al
l'alba (ore 6.22) l'lliuscin-76 

con a bordo 78 militari, an
ch'essi morti. 

Che succede negli aeropor
ti armeni? Indubbiamente c'è 
una impressionante conge
stione. Dall'aviazione civile si 
assicura che le torri di control
lo sonò in grado di gestire tut
to il tràffico, anche se si è ri
corsi agli scafi della Georgia 
dove sono stati scaricati i veli
voli e da dove gli aiuti sono 
stati imbarcati su treni e ca
mion. (ila è sempre là «Pra
vda» a-'-rivelare-che nei primi 
giorni c'è stata tanta confusio
ne che gli aerei arrivavano 
senza sapere neppure cosa 
portare ed è stato «merito del 
pilota Amajukan, che si è mes
so a capo dei controllori della 
torre, se la congestione si è 
allentata». A quanto pare lo 
scalo di Erevan è stato «para
lizzato per cinque ore perché 
non veniva scaricato un aereo 
che era parcheggiato sulla pi
sta». Due armeni seduti sulle rovine della foro casa 

Gcdbaciov parla di «seminatori é panico» 
Il leader sovietico 
ha preso in mano 
la direzione dei soccorsi 
«La lezione di Cemobyl» 
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I rottami dell'aereo sovietico precipitato domenica mentre portava viver) e indumenti a leninakan 

H I j MOSCA. L'ha promesso e 
l'ha fatto. Mlkhàii Gòrbaciov 
ha preso in mano la direzione 
dei soccorsi, della ricostruzio
ne dell'Armenia terremotata. 
Due giorni tra i sinistrati di Le
ninakan e di Spitak, poi ad 
Erevan per incitare i màssimi 
vertici dello stato, per critica
re duramente, per denunciare 
le responsabilità di «seminato 
n di panico». Eccolo. 11 segre 
tarlo del Pcus preoccuparsi, 
ancora len di quelli che sono 
sotto le macene vivi «Ogni 
ora e preziosa - esclama - len 
sono state salvate 200 perso 
ne, oggi altre 50 Esperiènza 
ci dice che dobbiamo conti
nuare» Eccolo, Gòrbaciov 

raccomandare tutti i compo
nenti della commissione spe
ciale che sono lì, davanti a lui 
(Rizhkov, Sliunkov, il generale 
Jazov. t vicepresidenti del 
consiglio Batalin, Voronìn, 
Scerbina, il presidente dei sin
dacati Scialaev, il primo se-
gretano del kornsomol Miro-
nenko), di garantire ai fami-
glian delle vittime persino la 
possibilità «di seppellire i loro 
morti secondo il costume lo
cale» 

E un rapporto da «commis 
sano straordinario» Un Gor 
baciov del tutto inedito che n-
vela lo «spontaneismo» dell a-
zione di soccorso il non 
coordinamento «e successo 

- racconta, dando l'impres
sione dì voler sgridare - che 
nello stesso posto siano giun
te due gru, e in un altro nem
meno una». Racconta anche 
che, spesso, la gente in attesa 
dei soccorsi, disperata, inter
cetta le colonne di mezzi 
meccanici e se ne imposses
sa. «comprendiamo - dice - i 
sentimenti della gente ma si 
deve sapere che senza un'or
ganizzazione non si potrà an
dare avanti». 

Davvero straordinario, co
me un «Pertini dell'Est». Seve
ro, adesso ricorda «la lezione 
dì Cemobvl. Allora, con tutto 
il paese, abbiamo affrontato il 
problema. Il terremoto, è ve
ro, non è un'esplosione nu
cleare Tuttavia la tragedia 
dell'Armenia gli si avvicina» Il 
segrelano del Pcus aggiunge 
che bisogna «nflettere sul! e-
spenenza accumulata In que
sti giorni tragici, trarre Tinse* 
gnamento necessano» E si fa 
carico di indicare ai responsa
bili I urgenza di creare le 
«truppe mediche di pronto in
tervento», di cui evidentemen
te I Urss è attualmente sprov

vista. 
Nel corso del summit di 

Erevan ì) segretario del Pcus e 
presidente del Presidium ha 
lanciato un'accusa durissima 
nei confronti dei costruttori 
dei palazzi di Leninakan. «Edi
fici-candele-, li ha definiti, Di 
chi è la responsabilità? Anche 
Gòrbaciov rivela che ì pannelli 
di questi palazzi contenevano 
più sabbia che altro. «Chi ha 
rubato il cemento?», ha escla
mato. E ha lasciato intendere 
che si devono ricercare i col
pevoli per essere puniti senza 
pietà. Ce' ìl problema dei sen
zatetto, per toro Gòrbaciov è 
preoccupato. E stata prepara
ta una disposizione da Ri
zhkov affinché si pensi a loro 
«sino all'ultimo dettaglio», in 
quanto alla fornitura di viven e 
di case temporanee Rivolto al 
presidente dei sindacati, il se-
gretano del partito gli ha rac
comandato di assistere piena
mente le donne e i bambini 
Scialaev, prontamente ha ga
rantito già 4 mia posti in sana-
tono nelle case di nposo, 
prevalentemente sul Mar Ne
ro Un impegno finanziano 

che si aggirerà sui 120 milioni 
di rubli, Ma il sindacato ha 
questi soldi e li spenderà. 

Inoltre Gòrbaciov rivolgen
dosi al generale Jazov, mini
stro della Difesa, ha consiglia
to di garantire a tutti t soldati 
di leva dell'Armenia il conge
do in modo che possano aiu
tare i famigliari e partecipare 
all'opera dì ricostruzione per
ché, ha detto, «dobbiamo 
pensare al domani, alla ripre
sa della vita». Gòrbaciov ha 
comunicato che sul luogo del 
disastro rimarranno ancora 
per alcuni giorni sia il presi
dente del Consiglio dei Mini-
stn sia Nikolaj Sliunkov della 
segretena del Pcus «quelli 
che arriveranno - ha sottoli
neato - sono giornate decisi
ve cruciali Bisogna far di tut
to per alleviare i guai della 
gente È importante l'organiz
zazione, saper gestire II mini
stro Jazov ci deve garantire 
entro poco tempo il nstabih* 
mento di lutti 1 collegamenti» 
Si è appreso che sono stati 
concessi al massimo otto gior
ni per nmettere in sesto te li

nee ferroviarie. 
Gòrbaciov - secondo il re

soconto della Tass * ha detto 
che la gente deve conoscere 
quanto si sta facendo per la 
ricostruzione e, ha sottolinea
to, bisogna dare «informazio
ni esauriènti». Una sottolinea
tura, questa, che intende con
trastare l'ondata di «falsili* 
cazìonì» che ha Investito l'Ar
menia terremotata per iniziati
va degli esponenti del «Comi
tato Karabakh». Gòrbaciov è 
stato durissimo, ha puntato il 
dito contro dì loro «strumen
talizzano le manchevolezze 
degli organismi locali nella 
speranza di poter prendere in 
mano l'iniziativa Gente che 
non si fa scrupolo Alcun) di 
loro, chiamando in causa per
sino scienziati armeni, hanno 
annunciato altn temoli terre
moti ' Bisogna combattere 
questi demagoghi politici che 
hanno anche diffuso (a voce 
sulla deportazione dei bambl 
ni orfani No, nessun bambino 
verrà messo in orfanotrofio 
Ci pensano i sindacati ad assi
stere tutti i bimbi sinistrati». 
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CHI SI ABBONA A 6-7 GIORNI PAGA IL GIORNALE 750 LIRE. 
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2S<M> DI SCONTO E L'ESCLUSIVA POLIZZA UNIPOL PER TUTTA 
LA FAMIGLIA: DUE GRANDI VANTAGGI PER CHI SI ABBONA. 

Per chi si abbona a 6-7 giorni: 25% di sconto sui costo dell'abbona
mento e l'esclusiva polizza Unipol, una polizza assicurativa ricoveri 
da infortuni che vale solo per le persone fìsiche. La polizza, che ti 
viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbonamento, è subito va
lida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami
glia. E' una bella tranquillità, no? Inoltre, chi si abbona a 6-7 giorni 
si garantisce le pubblicazioni de l'Unità senza maggiorazione di prezzo. 
Per chi si abbona a S giorni: grande sconto sull'abbonamento e, an-

250 LIRE LE REGALA L'UNITÀ. 

che in questo caso l'esclusiva polizza Unipol per le e la tua famiglia. 
E' proprio vero che costa di più non abbonarsi. 

Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e un giornale che ti offre ogni 
giorno un'informazione sempre più qualificata e approfondita per 
capire meglio il tempo in cui viviamo. Infine, chi si abbona la dome
nica, avrà in omaggio i libri domenicali. A leggere l'Unità ci guada
gni sempre. Ad abbonarti ci straguadagni. Ecco come devi fare: c/c 
postale n° 430207 intestato all'Unità, V.le Fulvio Testi 75, 20162 
Milano, o assegno bancario o vaglia postale. Oppure versando 
l'importo nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

ABBONAMENTO A L'UNITA. 100% DI INTERESSE, 25% DI RISPARMIO. 

TARIFFE CAMPAGNA ABBONAMENT11988/89 

7 Giorni 

6 Giorni 

5 Giorni 

4 Giorni 

3 Giorni 

2 Giorni 

1 Giorno 

1ANNO 

C. 269.000 

1231.000 

t. 205.000 

E. 174.000 

£.131.000 

£. 98.000 

E. 48,000 

6 MESI 

£.130.000 

E.117.000 

E. 103,000 

t 88.000 

£. 66.000 

E. 49.000 

E. 24.500 

3 MESI 

£,69.000 

E. 60.000 

E. 52.000 

2 MESI 

£.47.000 

E. 41.000 

1MESE 

£.24.000 

E, 21,000 

TARIFFA SOSTENITORE L. 600,000 • 1.200.000 

flMtà 

10 l'Unità 
Martedì 
13 dicembre 1988 


